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DEFINIZIONE

TRANSFER PRICING 

Istituto fiscale che prevede

la determinazione del prezzo appropriato

nel trasferimento della proprietà

di beni e servizi relative a operazioni infragruppo

fra imprese collegate residenti in Paesi

a fiscalità differenti (es. cross-border)         

(art. 110, comma 7 - TUIR)



Ordine dei Dottori Commercialisti 

e degli Esperti Contabili di Padova

44dr. Renzo Pravisano

L’ istituto assume particolare rilievo nei rapporti fra imprese multinazionali 
e holding che, direttamente o indirettamente controllano o sono controllate 
da imprese residenti

Con l’abbandono del riferimento del valore normale (art. 9 TUIR)                                       
la determinazione del prezzo appropriato ha finalità fiscali                                 
attraverso il prezzo pattuito fra soggetti indipendenti operanti                                    
in libera concorrenza ed in circostanze compatibili (art. 110 TUIR)

Può comportare sia un aumento del reddito imponibile
sia una sua riduzione ai fini fiscali con la conseguente rettifica                                      
rispetto al valore civilistico del risultato economico di gestione
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NORMATIVA INTERNAZIONALE

L’OCSE ha studiato un Progetto BEPS 
finalizzato alla lotta all’evasione
e all’elusione fiscale internazionale

Ha poi realizzato l’Action Paln BEPS (2014)
Ha pubblicato delle Linee guida per i prezzi di trasferimento per le imprese 
multinazionali e le Amministrazioni Fiscali (Luglio 2015) riviste nel 2017:
manuale operativo molto corposo avente la funzione di proporre                                          
delle utili indicazioni per gli operatori internazionali

Nel maggio 2019 l’OCSE ha pubblicato l’aggiornamento del Transfer pricing country 
profile (TPCP) ed ha pubblicato un Rapporto finale sulle Azioni 8,9 e 10 del BEPS
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Indice del manuale

Glossario, con le definizioni più importanti dei termini

Capitolo primo: Il principio di libera concorrenza

Capitolo secondo: Metodi per la determinazione dei prezzi di trasferimento:

• Parte prima: Selezione del metodo per la determinazione dei prezzi di trasferimento 

• Parte seconda: Metodi tradizionali basati sulla transazione

• Parte terza: Metodi basati sull’utile delle transazioni

Capitolo terzo: Analisi di comparabilità

Capitolo quarto: Metodi amministrativi per evitare e risolvere le  controversie                  

in materia di prezzi di trasferimento

Capitolo quinto: Documentazione

Capitolo sesto: Beni immateriali
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Capitolo settimo: Servizi infragruppo

Capitolo ottavo: Accordi sulla ripartizione dei costi

Capitolo nono: Aspetti relativi ai prezzi di trasferimento                                 

nell’ambito delle organizzazioni aziendali

• Parte prima: Remunerazione di libera concorrenza della riorganizzazione   in sé

• Parte seconda: Remunerazione di transazioni tra imprese associate post-
riorganizzazione.

Il manuale deve essere tenuto nella massima considerazione da parte di tutti
coloro che operano a vario titolo all’interno e per l’interesse delle multinazionali.

L’OCSE ha come riferimento l’art. 9, comma 1, del Modello della Convenzione che
determina il principio del prezzo normale nelle transazioni commerciali (1995) .
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Normativa comunitaria

La UE ha emanato delle disposizioni finalizzate                                                                              
alla regolamentazione dell’istituto del Transfer pricing

1. Convenzione n. 90/436/CEE relativa all’eliminazione delle doppie imposizioni 
in caso di rettifica degli utili di imprese associate (ratificata con  L. n. 99 del 22.3.93)

2. Revisione del Codice di condotta (2006) per l’effettiva attuazione della Convenzione 
relativa all’eliminazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili delle 
imprese associate - C 322/01 del 22.12.09 

8dr. Renzo Pravisano
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Normativa nazionale

Essa è costituita da un insieme organico di norme che debbono essere
attentamente esaminate:

1. D.L n. 70 del 31 Maggio 2010 – Art. 26 – Adeguamento alle direttive OCSE 
in materia di documentazione dei prezzi di trasferimento

In caso di rettifica del valore normale dei prezzi di trasferimento da cui derivi
una maggiore imposta o una differenza di credito, la relativa sanzione non si
applica qualora in sede di accesso, ispezione o verifica, il contribuente
consegni all’Amministrazione finanziaria la documentazione idonea a
consentire il riscontro della conformità al valore normale dei prezzi di
trasferimento praticati

Il contribuente è tenuto a dare comunicazione della sua detenzione
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2. TUIR – Art. 110, 7° comma

I componenti del reddito derivanti da operazioni con società non residenti nello Stato,
che direttamente o indirettamente controllano l’impresa (residente), ne sono
controllate o sono controllate dalla stessa società che controlla l’impresa, sono
determinati con riferimento alle condizioni e ai prezzi che sarebbero stati pattuiti tra
soggetti indipendenti operanti in condizioni di libera concorrenza e in circostanze
comparabili.
La rettifica fiscale viene fatta sia in presenza di un aumento di reddito, sia in presenza di
una diminuzione di reddito (art. 31 quater D.P.R. n. 600 del 29.9.73) in presenza delle
seguenti condizioni:

a) in esecuzione degli accordi conclusi con le Autorità competenti degli Stati esteri a
seguito delle procedure amichevoli
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b) a conclusione dei controlli effettuati nell’ambito di attività di cooperazione
internazionale i cui esiti siano condivisi dagli Stati partecipanti

c) a seguito di istanza da parte del contribuente da presentarsi a fronte di
una rettifica in aumento definitiva e conforme al principio di libera
concorrenza effettuata da uno Stato con il quale è in vigore una convenzione
per evitare le doppie imposizioni

3. D.M. 14.5.2018, con relazione illustrativa – Determinazione delle linee
guida per l’applicazione dell’art. 110, comma 7, TUIR.
Esso definisce:

a) sotto il profilo soggettivo le imprese che rientrano nell’obbligo sono: 
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• Imprese associate, residenti nel territorio dello Stato e le società non
residenti, quando una di esse partecipa direttamente o indirettamente, nella
gestione, nel controllo o nel capitale dell’altra, o di entrambe le imprese

• Partecipazione nella gestione, nel controllo o nel capitale: per oltre il 50%
nel capitale, nei diritti di voto, negli utili dell’altra impresa, o sulla base di
vincoli azionari o contrattuali, possiede un’influenza dominante sulla
gestione dell’altra impresa;

b) Sotto il profilo oggettivo per operazione controllata s’intende qualsiasi
operazione commerciale o finanziaria intercorrente fra imprese associate,
delineata in termini contrattuali o dall’effettivo comportamento tenuto dalle
parti se risulta divergente. Va fatto presente che:
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un’operazione non controllata si considera comparabile ad un’operazione
controllata quando: non sussistono differenze significative tali da incidere in
maniera rilevante sull’indicatore finanziario utilizzabile in applicazione del
metodo più appropriato, o in presenza di differenze, sia possibile effettuare in
modo accurato rettifiche di comparabilità per ridurre o eliminare gli effetti di
tali differenza

c) Sotto il profilo della valorizzazione economica dell’operazione per la
determinazione dei prezzi di trasferimento, sono stati definiti i seguenti
metodi:

1) Metodo del confronto di prezzo, basato sul confronto del prezzo praticato
nella cessione di beni e nella prestazione di servizi resi in un’operazione
controllata con quello praticato in operazioni non controllate comparabili.
Esso può venire applicato con due diverse modalità:

13dr. Renzo Pravisano
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• confronto dei prezzi all’interno dell’impresa, in base a listini e tariffe del soggetto
venditore o prestatore, e solo in via subordinata si fa riferimento a mercuriali e
listini delle CCIAA e tariffe professionali, al netto degli sconti d’uso

• confronto dei prezzi all’esterno dell’impresa, in mancanza di riferimenti interni si
farà riferimento al prezzo o corrispettivo mediamente praticato: in condizioni di
libera concorrenza, al medesimo stato di commercializzazione, nel tempo e nel
luogo in cui i beni sono stati acquistati o prestati

Un utile supporto di valutazione può essere fornito dalla circolare n. 32 del 22.9.80 del
Ministero delle Finanze con cui ha esaminato il Prezzo di trasferimento nella
determinazione dei redditi di imprese assoggettate a controllo esterno. Il relativo
ricorso deve essere fatto in base ai seguenti criteri: mercato rilevante, qualità del
prodotto e altri requisiti (es. trasporto, imballaggio, pubblicità, commercializzazione,
garanzia), valore differenziale
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2) Metodo del prezzo di rivendita, basato sul confronto tra il mergine lordo che
un acquirente di un’operazione controllata realizza nella successiva rivendita in
un ‘operazione non controllata con il margine lordo realizzato in un’operazione
non controllata comparabili. È un metodo utile nel caso che
l’acquirente/rivenditore provvede alla sola commercializzazione, mentre è
sconsigliabile quando i beni prema della rivendita subiscano una trasformazione
o sono incorporati in un bene più complesso. Dal prezzo di rivendita deve venire
detratto il mergine di utile

3) Metodo del costo maggiorato, basato sul confronto tra il rapporto tra il
margine lordo realizzato sui costi direttamente e indirettamente sostenuti in
un’operazione controllata con il margine lordo realizzato in operazioni non
controllate comparabili. Esso può venire ricavato dal costo di produzione
aumentato di un margine di utile lordo.
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Il margine di utile lordo è determinato moltiplicando il costo di produzione per
una percentuale. Esso può venire ricavato:
• comparando il margine di utile della transazione in verifica con quello

ricavato dalla stessa impresa in vendite a terzi di prodotti similari sullo stesso
mercato e con funzioni identiche a quelle delle cessioni oggetto di
valutazione

• in assenza di vendite a terzi il mergine di utile sarà uguale a quello ricavato
da terzi indipendenti impegnati in vendite similari con uguali funzioni

• in assenza di vendite similari tra terzi indipendenti potrà farsi ricorso ad una
comparazione delle funzioni esercitate dal produttore con quelle esercitate
da terzi

In alternativa esso può venire ricavato con il criterio della similarità della
transazione campione con eventuali aggiustamenti
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4) Metodo del margine netto della transazione, basato sul confronto tra il
rapporto tra margine netto ed una base di commisurazione appropriata,
rappresentata da costi, ricavi e attività (in base a determinate circostanze),
realizzato da un’impresa in una operazione controllata e il rapporto tra il
margine netto e la medesima base realizzato in operazioni non controllate
comparabili
5) Metodo transazionale di ripartizione degli utili, basato sull’attribuzione degli
utili a ciascuna impresa associata che partecipa da un’operazione controllata
della quota di utile, o di perdita, derivante da tale operazione, determinata in
base alla ripartizione che sarebbe stata concordata in operazioni non controllate
comparabili, tendendo conto del contributo offerto alla realizzazione
dell’operazione controllata dalle imprese associate, o attribuendo a ciascuna di
esse quota parte dell’utile, o della perdita, che residua dalla valorizzazione delle
operazioni svolte con uno dei metodi 1) e 4).
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4. Provvedimento Direttore Agenzia delle Entrate n. 108954/2018 del 30.05.2018 –
Disposizioni per l’attuazione della disciplina di cui all’art. 31 quater, comma 1, lettera
c) del D.P.R. 29.09.1973, n. 600, introdotto dall’art. 59 del D.L. 24.04.2017, n. 59,
convertito in L. del 21.06.2017, n. 96.
Indicazione della procedura per la presentazione dell’istanza per l’attivazione della
procedura amichevole prevista dalle Convenzioni per evitare le doppie imposizioni,
che deve essere inviata per posta elettronica certificata.

5. Provvedimento Direttore Agenzia delle Entrate n. 2010/137654 del 29.09.2010 –
Attuazione della disciplina di cui all’art. 1, comma 2-ter D. Lgs. 18.12.1997, n. 471
concernente la documentazione idonea a consentire il riscontro della conformità al
valore normale dei prezzi di trasferimento praticati dalle imprese multinazionali e
approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione telematica della
comunicazione di adozione degli oneri documentali.
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Interpretazioni amministrative

Agenzia Entrate

Circ. n. 16/E del 28/04/2016 - “Prevenzione e contrasto all’evazione”

Circ. n. 21/E del 5/06/2012 – “Composizione delle controversie fiscali internazionali –
procedure amichevoli”

Circ. n. 58/E del 12/12/2010 – “Oneri documentali in materia di prezzi di  trasferimento”

Circ. N. 32 del 22/09/1980 – Min. Finanze – Il prezzo di trasferimento nella 
determinazione dei redditi di imposte assoggettate a controllo estero

Consultazione pubblica sui prezzi di trasferimento (21/03/2018)

19dr. Renzo Pravisano
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L’ Agenzia ha emesso un comunicato in data 22.03.2018 con cui ha precisato
di avere stipulato con altri Paesi degli APA (advance pricing agreements),
cioè accordi che hanno lo scopo di fornire certezza preventiva relativamente
ai criteri e ai metodi adottati per la determinazione dei prezzi di
trasferimento.

Essi non fissano in modo arbitrario l’imponibile o le aliquote d’imposta di un
soggetto, ma definiscono i criteri e i metodi di calcolo per la determinazione
del valore normale delle operazioni infragruppo, in base agli standard
stabiliti nelle previsioni OCSE.

Gli accordi in esame non hanno avuto come oggetto la previsione di
differenti aliquote fiscali rispetto a quelle ordinarie o la riduzione della base
imponibile di alcuni contribuenti.

20dr. Renzo Pravisano
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Interpretazioni Amministrative

Fondazione Nazionale dei Commercialisti – Roma

Documento di Ricerca

Il trasfer pricing – profili tecnici e spunti operativi  (19.12.2018)

Sommario:

1. Applicazioni della disciplina del transfer pricing alla luce delle recenti novità
2. Rilevanza della value chain analysis e dell’analisi di comparabilità
3. Metodologie di determinazione dei prezzi di trasferimento                                                    

e selezione del best method
4. Documentazione sui prezzi di trasferimento: predisposizione ed idoneità
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Giurisprudenza
CORTE DI GIUSTIZIA UE

Rapporti commerciali di società collegate
uguali alle condizioni concordate con società indipendenti

In base all’art. 49 TFUE I redditi di un contribuente residente derivanti da
rapporti commerciali con una società residente in altro Stato membro, cui
detiene direttamente o indirettamente una partecipazione di almeno un
quarto del capitale e con cui abbia pattuito condizioni che si discostino da
quelle che soggetti terzi tra loro indipendenti avrebbero concordato in
rapport identici o simili, devono essere determinati come se fossero
conseguiti in presenza di condizioni concordate con soggetti terzi
indipendenti. Le norme sul transfer price hanno la funzione di tutelare il
potere impositivo Nazionale

(C-311/08 del 21.01.2010)
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CORTE DI CASSAZIONE

Grava sull’Amministrazione l’onere di provare l’esistenza di clausole elusive

In termini di determinazione del reddito d’impresa la disciplina del transfer price costituisce
una clausola antielusiva diretta a evitare che all’interno del gruppo (con società estere)
vengano effettuati trasferimenti di utili mediante l’applicazione di prezzi inferiori al valore
normale (leggasi ora prezzo pattuito tra soggetti indipendenti) dei beni ceduti, per sottrarli
a tassazione in Italia, o trasferimenti surretizi di redditi da uno Stato ad un altro per fruire
in modo artificiosodiregimi fiscali più favorevoli.

Spetta all’Amministrazione l’onere di provare i presupposti dell’elusione fiscale o l’esistenza
dell’indebito risparmio attraverso condotte illecite e simulatorie, nonchè l’esistenza del
disegno elusive, con le modalità di manipolazione e di alterazione degli schemi negoziali
classici, considerati come irragionevoli in una normale logica di mercato e realizzati solo per
pervenire a quel risultato fiscale (e non anche la maggiore fiscalità nazionale o il concreto
vantaggio fiscale (sent. nn. 6656 del 27.1.16, 18392 del 28.9.15, 15642 del 24.7.15, 24914
del 6.11.13, 21390 del 30.11.12).

23dr. Renzo Pravisano
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Spetta al contribuente dimostrare che le transazioni sono intervenute per valori di
mercato da considerarsi normali (in quanto praticati in condizioni di libera
concorrenza) con riferimento per quanto possibile a listini e tariffe d’uso.
(sent. nn. 11742 del 8.5.13, 11949/2012, 7343/2011).

2) Mutuo gratuito fra società del gruppo e interessi passivi per finanziamenti
La stipula di un mutuo gratuito tra una società controllante residente e una società
controllata estera trova applicazione la normativa del transfer price non solo
quando il prezzo pattuito sia inferiore a quello mediamente praticato nel comparto
economico di riferimento, ma anche quando sia nullo in quanto si realizza un
indebito trasferimento di ricchezza imponibile verso lo Stato estero, con
l’applicazione del valore normale dell’operazione costituito dagli interessi al tasso
di mercato.

(sent. 13387 del 30.6.16)
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I finanziamenti infragruppo con interessi passivi calcolati al tasso di
interesse notevolmente superiore a quello medio praticato nel mercato
dell’impresa finanziatrice (con riferimento ai bollettini ufficiali) genera
un’elusione fiscale (sent. n. 22010 del 25.9.13).

Qualora l’Agenzia semplicemente espone nell’accertamento che la società
non ha allegato alcun giustificativo sulla gratuità del finanziamento, la
censura è inammissibile per difetto di autosufficienza, senza che sia stato
acquisito dalla società controllante la prova della provvista finanziaria sul
mercato (con conseguenti oneri finanziari)(sent. n. 27087 del 19.12.14).

3. Spese notarili su acquisto di beni immobili
Tali spese sono accessorie al costo di acquistro dei beni (art. 110, lett. a,
TUIR)(sent. n. 11855 del 12.5.17).
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4. Definizione di condotta elusiva
È costituita dall’operazione economica che abbia quale suo elemento
predominante ed assorbente lo scopo elusivo del Fisco. Da ciò deriva che
il divieto a tali operazioni non opera ove essa possa spiegarsi in un modo
diverso dal mero conseguimento di risparmi d’imposta

(sent. n. 21390 del 30.22.12)

5. Deduzione costi per acquisti di beni con prezzi fuori mercato
Non è sufficiente la sola enunciazione del giudizio di valutazione dei fatti,
ma il giudice deve impegnarsi anche nella descrizione del processo
cognitivo tenendo conto che è il contribuente che deve dimostrare che
l’operazione commerciale non è antieconomica.

(sent. nn. 14941 del 14.6.13, 1236 del 23.1.06)
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6. Il valore normale può trovare applicazione anche per le transazioni 
infragruppo presenti nel territorio italiano.

L’applicazione del transfer pricing interno può avvenire anche a seguito di
sotto-fatturazioni di alcune cessioni all’interno del gruppo societario
mediante l’utilizzo del valore normale (art. 9 TUIR). Esso non è solo
applicabile in base ai principi comunitari ma tale abuso di diritto rientra
anche nel diritto tributario nazionale. È stato rilevato abuso di diritto (che
ammette le prove delle ragioni extra-fiscali dell’ operazione
apparentemente antieconomica) anche senza tener conto delle
giustificazioni addotte dal contribuente (i prezzi inferiori al valore normale
sono la conseguenza di una strategia di decollo in zone svantaggiate e il
ricarico minimo rappresentava uno strumento di incremento anche
occupazionale e sociale oltreché aziendale (sent. n. 17955 del 24.7.13).
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In precedenza la Suprema Corte aveva affermato che tale presunzione 
doveva riguardare soltanto i rapporti internazionali fra imprese del 
medesimo gruppo (sent. n. 23551 del 20.12.12).

7. Elusione fiscale attraverso arrangiamenti formali in presenza di contratto 
valido

Gli arrangiamenti formali che le parti pongono in essere al fine di pagare
meno, anche se leciti, non possono avere valore in quanto a nessuno è
consentito di sottrarsi ai propri obblighi di pagare quanto dovuto (es.
acquisto di terreni con cessione di quote sociali) in assenza di ragioni
economicamente apprezzabili che giustifichino l’operazione, diverse dalla
mera aspettativa del risparmio fiscale (sent. n. 653 del 15.1.14).
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8. Forme di finanziamento infragruppo

Costituisce elusione fiscale tutte quelle ipotesi in cui il corrispettivo
pattuito (per unicità del soggetto economico: holding o gruppo
imprenditoriale), nei rapporti commerciali tra componenti dello stesso
gruppo, non riflette il reale valore dei beni e dei servizi scambiati al loro
interno (sent. 22010 del 25.9.13).

Per la determinazione del prezzo di trasferimento, per le imprese
assoggettate a controllo della casa madre estera, si deve fare riferimento
al mercato rilevante che è individuabile in quello dell’impresa destinataria
dei beni (sent. n. 24005 del 23.10.13).
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Grazie per l’attenzione


